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È quanto emerge dalla lettura della circolare n. 27 dell’Agenzia delle entrate

I dipendenti fuori dallo split
Operazioni fatturate senza scissione dei pagamenti

DI SANDRO CERATO

Le operazioni fatturate 
ai dipendenti della pub-
blica amministrazione o 
delle società controllate 

o quotate soggette allo split 
payment sono escluse dal regi-
me di scissione dei pagamenti. 
Emerge dalla circolare n. 27/E 
dell’Agenzia delle entrate. In 
primo luogo, è necessario ricor-
dare che il regime di scissione 
dei pagamenti richiede neces-
sariamente l’emissione di una 
fattura, mentre è in ogni caso 
escluso laddove l’operazione sia 
certifi cata con ricevuta o scon-
trino fi scale, ovvero con fattura 
semplifi cata di cui all’articolo 
21-bis del dpr 633/72. L’Agen-
zia delle entrate dedica un 
paragrafo della circolare 27/E 
alle operazioni effettuate nei 
confronti dei dipendenti della 
p.a. o di una delle società desti-
natarie del regime in questione 
(controllate dalla p.a. o quotate 
al Ftse Mib). In tal caso, l’Agen-
zia distingue due ipotesi:

- la fattura è emessa diretta-
mente nei confronti del dipen-
dente, nel qual caso il regime di 

scissione dei pagamenti non si 
applica in quanto il destinatario 
dell’operazione non rientra tra 
quelli interessati dal regime;

- la fattura è emessa diretta-
mente nei confronti del datore 
di lavoro (p.a., società control-
lata o società quotata), nel qual 
caso l’Agenzia precisa che «non 
dovrà essere pagata al fornito-
re l’Iva relativa all’operazione 
resa in favore del dipendente. 
La p.a. e società, infatti, dovrà 
versare tale imposta all’Erario 
in luogo del fornitore secondo 
le modalità prescritte dalla 
disciplina della scissione dei 
pagamenti». 

La distinzione impatta in 
maniera rilevante nella ge-
stione dei rimborsi spese ai 
dipendenti che si recano in 
trasferta in esecuzione di un 
incarico attribuito dal datore 
di lavoro. Più in particolare, se 
tali soggetti anticipano la spesa 
e richiedono al datore di lavoro 
il rimborso a piè di lista, la scis-
sione dei pagamenti non im-
patta in alcun modo, posto che 
i documenti a supporto della ri-
chiesta di rimborso della spesa 
sono intestati direttamente al 
dipendente e spesso non sono 
documentati da fattura, bensì 
da scontrino o ricevuta fi scale 

(documenti comunque idonei 
per la deduzione del rimborso 
in capo al datore di lavoro). 
Tuttavia, spesso accade che il 
dipendente sia munito di carta 
di credito aziendale (soprattut-
to coloro che svolgono mansio-
ni commerciali), nel qual caso 
è corretto che il documento sia 
intestato direttamente al da-
tore di lavoro nel cui interesse 
il dipendente è in trasferta. In 
tale ipotesi, se la spesa soste-
nuta (tipicamente spese di vitto 
ed alloggio) è documentato da 
fattura si rende applicabile il 
regime di split payment, con la 
conseguenza che il dipendente 

non dovrà corrispondere al for-
nitore l’Iva. È del tutto evidente 
che lo stesso si troverà in diffi -
coltà con la controparte (tipica-
mente l’esercente del ristorante 
o dell’albergo) a giustifi care il 
mancato pagamento dell’im-
posta, dovendo comunicare al 
fornitore che il proprio datore 
di lavoro rientra nei soggetti 
destinatari dello split payment. 
È pur vero che è onere del ce-
dente o prestatore verificare 
che l’acquirente o committente 
rientri negli elenchi dei soggetti 
destinatari, ma è facilmente in-
tuibile la diffi coltà operativa di 
svolgere tale verifi ca in presen-
za di operazioni quali le sommi-
nistrazioni di alimenti o bevan-
de o le prestazioni alberghiere. 
Al contrario, se l’operazione è 
certifi cata da scontrino, rice-
vuta o fattura semplifi cata, si 
evita l’applicazione della scis-
sione dei pagamenti anche se 
l’operazione è pagata diret-
tamente dalla società (con 
carta di credito in possesso 
del dipendente). L’assenza di 
fattura non impedisce la de-
duzione del costo in capo al 
datore di lavoro.

Pubblicata sul sito in-
ternet dell’Agenzia, la ri-
soluzione n. 142/E con cui 
le Entrate istituiscono il 
codice tributo per l’utilizzo 
in compensazione del cre-
dito d’imposta relativo al 
contributo riconosciuto alle 
fondazioni bancarie, pari 
al 100% dei versamenti ef-
fettuati in favore dei fondi 
speciali per il volontariato 
istituiti presso le regioni per 
l’anno 2017.

È stata respinta dal Tar 
Sicilia la domanda caute-
lare presentata dalla società 
B&B contro l’ordinanza del 
sindaco di Messina sui limiti 
orari per gli apparecchi da 
gioco. Il provvedimento, rife-
risce Agipronews, permette il 
funzionamento di slot e vlt 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
17 alle 22. «La comparazione 
fra i contrapposti interessi 
pubblici e privati coinvolti 
nella vicenda oggi in esame 
induce a dare la prevalenza 
ai primi, rispetto all’inte-
resse economico lamentato 
dalla società ricorrente», si 
legge nell’ordinanza.

Gli strali di Unirec-Unione 
nazionale imprese a tutela 
del credito sull’emendamen-
to Santini, inserito nel de-
creto fi scale, che prevede che 
tutte le attività di supporto 
all’accertamento e alla ri-
scossione dei crediti da parte 
degli enti locali siano affi da-
te esclusivamente alle società 
iscritte all’albo dei riscossori. 

«Si tratta di una norma as-
solutamente corporativista, 
che limita la concorrenza 
del settore a discapito degli 
enti locali che già versano in 
condizioni critiche proprio a 
causa dei problemi struttu-
rali del sistema di riscos-
sione. Non è un caso che in 
questi giorni si sta tornando 
a parlare di rischio default 
per città come Napoli, Roma 
e Torino che non riescono a 
incassare multe e tributi. I 
dati parlano di appena una 
multa su tre incassata nel 
2016 e di quasi il 33% delle 
tariffe e il 27% delle tasse 
non pagate». 

Nell’ambito del 12° Fo-
rum risk management in 
sanità 2017 (Firenze, dal 28 
novembre al 1° dicembre) 
Federsanità Anci dà appun-
tamento a una due giorni 
dedicata alla sicurezza in 
ambito sanitario. In parti-
colare, in collaborazione con 
Inail, Anmil e Euromedia, 
mercoledì 29 novembre alle 
ore 14, presso la Sala Mee-
ting della Fortezza da Basso, 
si terrà l’incontro dal titolo 
«Comunicare sicurezza nelle 
Aziende sanitarie ed ospeda-
liere. Un Kit di informazione 
e disseminazione per il Rls 
(Rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza)», per 
presentare gli innovativi 
strumenti - un’applicazio-
ne e un portale - nati per 
rafforzare la cultura della 
prevenzione all’interno del 
proprio luogo di lavoro. 
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Le regole
Scissione dei pagamenti – operazioni con dipendenti 

(circolare ministeriale n. 27/E)
FATTURA INTESTATA AL DIPENDENTE Applicazione del regime ordinario
FATTURA INTESTATA AL DATORE DI 
LAVORO

Applicazione del regime di scissione 
dei pagamenti

OPERAZIONI NON CERTIFICATE DA 
FATTURA

Esclusione del regime di split payment 
a prescindere dal pagamento (del 
dipendente o del datore di lavoro)


